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S e t t i m a n a l e

Il concittadino D'Elia Rocco Giuseppe di anni 36, deceduto
in Rianimazione presso l'Ospedale “F. Miulli”di Acquaviva
delle Fonti per un improvviso accidente cerebrovascolare,
ha donato i suoi organi a scopo trapianto terapeutico. Il cuore
è stato trapiantato a Roma, il fegato a Pisa,  i reni  a Bari
su due pazienti pugliesi. Molto conosciuto in ambienti
ecclesiastici, cattolico praticante, iscritto alla Azione Cattolica
promotore della iniziativa "R…estate ragazzi" rivolta per

10 anni  ai bambini acquavivesi che non potevano per ragioni economiche e sociali
andare in vacanza. Obiettore di coscienza, aveva manifestato in vita la volontà di donare
iscrivendosi all'AIDO. "Ha dato  fino alla fine tutto sé stesso". Umile, sempre disponibile
aveva dedicato la sua vita  alla cura dei disabili prima come volontario presso il centro
don Guanella di Roma, poi come operatore sanitario  insieme alla sua giovane moglie
che  in quell'ambiente aveva conosciuto. Grande e commossa è stata la partecipazione
di tutta la comunità.

IL CONCITTADINO D’ELIA ROCCO GIUSEPPE
 “HA DATO FINO ALLA FINE TUTTO SE’STESSO”

DONAZIONE ORGANI ALL’OSPEDALE “F.  MIULLI”

Vito Delmonte
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DISTRIBUTORI CARBURANTI
 TURNO FESTIVO

FARMACIE TURNI FESTIVI
30 maggio: Paolicchio - Marsico

31 maggio :  Paol icchio
2 giugno:  Paol icchio

VITO ANTONIO TRICARICO
(anni  89)

I l  r i to  funebre  è  s ta to  celebrato
i l  18 maggio 2009

nel la  Chiesa  Cat tedrale

ANTONIO QUATRARO
(anni  72)

I l  r i to  funebre  è  s ta to  celebrato
i l  22 maggio 2009

nel la  Chiesa  Sacro Cuore

31 maggio:  Q8 via Sannicandro
2 giugno:  Esso via  Adelf ia

VINCENZA ANZELMO
vedova TRICARICO

(anni  89)
I l  r i to  funebre  è  s ta to  celebrato

i l  23 maggio 2009
nel la  Chiesa  San Domenico

Mo' mamménghe  (adesso mi butto)
Era l'inveterato ritornello di un impenitente litigioso che, pur di averla vinta in ogni circostanza, minacciava di buttarsi nel
pozzo situato nei pressi della sua abitazione. Ogni volta che minacciava il suicidio recandosi di corsa verso il pozzo, la moglie,
spaventata a morte che il marito compisse l'insano gesto, lo dissuadeva con amorevole pazienza  promettendogli di non
contraddirlo più. Finì però che la poveretta si stancò di questa farsa pressoché quotidiana e all'ennesima lite, scatenata sempre
per futili motivi, quando il marito correndo come  un forsennato verso il pozzo minacciò di buttarsi dentro, la donna esclamò:
"amminete e futtete"  (ma buttati e muori… purché la facciamo finita!) Da quel giorno i tentativi di suicidio cessarono del tutto.
Monechécchije (la) (la monachella)
Era stata suora di Santa Chiara; aveva poi lasciato il velo, ma conservò sempre nel  soprannome i suoi trascorsi monacali.
Morte  (la) (la morte)
Veniva chiamata per comporre le salme nelle bare e per la loro vestizione. Quando la vedevano entrare  in una casa, significava
che di là era passata la morte.
Morte ai peducchije  (morte ai pidocchi)
Era l'occupazione principale di una signora che aveva la casa infestata dai fastidiosi
parassiti. Cosa non molto insolita per quei tempi.
Mortecédde  (la) (la morticina)
La chiamavano così perché aveva un viso scarnito e pallido.
Mulacchije  (trovatello)
La discrezione non era di casa a quei tempi. Il poveretto era figlio di genitori ignoti ed era stato adottato. Ovviamente anche
queste situazioni non potevano passare inosservate.
Mulinélle  (mulinello)
Fu così soprannominato perché aveva un mulino azionato a mano nel quale venivano macinati ceci neri, orzo e granturco
abbrustoliti.
Murtacce  (mortacci)
Negli anni cinquanta giocava, nella locale squadra di calcio, una mezz'ala che si chiamava Portacci (le partite si disputavano
nell'odierna Piazza Garibaldi). Il suo impegno agonistico non era proprio eccezionale, però era uno specialista sui tiri da fermo.
Per il resto si assentava dal gioco per lunghi tratti di gara. Durante le sue prolungate pause, un tifoso inveiva contro di lui per
incitarlo a impegnarsi di più: "Mortaci  muoviti! Mortacci svegliati!". Quel dileggio insistito destava ilarità, sicché il tifoso
rincarò sempre più la dose delle sue  invettive, fino a meritarsi questo soprannome che era diventato un intercalare anche al
di fuori del campo sportivo.

Sostieni
L’Eco di... Acquaviva:

con un contributo
annuale di € 25

lo riceverai direttamente
a casa tua
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C L A S S I F I C A
Procino (Palermo) 73
Abrusci (Udinese) 65
Bulzachelli (Bologna) 64
Armenise (Lazio) 63
Montemurro (Lazio) 61
Vitale (Inter) 60
Spinelli (Reggina) 41
Cassano (Milan) 40
Giardino (Palermo) 39
Strazionta (Siena) 39

1. Fiorentina 88
2. Catania 79
3. Lazio 78
4. Udinese 78
5. Torino 78
6. Juventus 76
7. Milan 67
8. Palermo 67
9. Napoli 60
    Atalanta 58

Marcatori - Reti
11. Inter 51
12. Reggina 51
13. Roma 42
14. Bologna 42
15. Sampdoria 36
16. Siena 35
17. Genoa 33
18. Lecce 29
19. Cagliari 22
20. Chievo  8

INIZIA LA CHAMPIONS LEAGUE
SPORT & FUN!

GIRONE A GIRONE B
FIORENTINA

 LAZIO
NAPOLI
GENOA

GIRONE C GIRONE D

CATANIA
 JUVENTUS
 ATALANTA

 LECCE

UDINESE
MILAN

REGGINA
CAGLIARI

TORINO
PALERMO

 INTER
 ROMA

10.

Partecipano alla Champions League di diritto le prime 12 classificate più le 4 squadre vincenti che si sono affrontate
 con partite ad eliminazione diretta in base al piazzamento campionato (13°-20°) (14°-19°) (15°-18°) (16°-17°).
Formate le 16 squadre sono stati formati i  4 gironi da 4 squadre privilegiando come teste di serie dei gironi le
squadre in base al piazzamento del campionato. Successivamente si  proseguirà con la formula Champions League.
Passeranno le prime 2 di ogni girone per poi accedere ai quarti, semifinale e la finalissima.

MIGLIOR PORTIERE Reti subite
Lorè Michele ( Fiorentina)
Moraru Claudio (Catania)

Fico Nicola (Juventus)

69
86
89

COPPA ITALIA
SEMIFINALI PALERMO - JUVENTUS

TORINO - FIORENTINA

1^ GIORNATA
CHAMPIONS LEAGUE

GRUPPO A: MERCOLEDI’ 27 ORE 20:00 NAPOLI - GENOA
MERCOLEDI’ 27 ORE 22:30 FIORENTINA - LAZIO

GRUPPO B: MARTEDI’ 26 ORE 22:00 ATALANTA - LECCE
MARTEDI’ 26 ORE 22:00 CATANIA - JUVENTUS

GRUPPO C: VENERDI’ 29 ORE 22:00 REGGINA - CAGLIARI
VENERDI’ 29 ORE 22:00 UDINESE - MILAN

GRUPPO D: VENERDI’ 29 ORE 19:00 INTER - ROMA
 VENERDI’ 29 ORE 20:00 PALERMO - TORINO
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Con l'approssimarsi del caldo dell'estate, la conservazione
degli alimenti, freschi e deperibili, diventa difficile.
Questo lo sanno molto bene le donne, che solitamente si
adoperano in cucina nella preparazione di pasti per la
famiglia. Con il caldo, occorre proteggere gli alimenti
dalle alterazioni (putrefazione, fermentazione) che ne
modificano la loro commestibilità; al tempo stesso, è
necessario proteggere il consumatore dalle intossicazioni
prodotte dalle loro trasformazioni (tossi-infezioni
alimentari), e mantenere all'alimento il suo valore nutritivo.
Prima regola fondamentale per conservare bene gli
alimenti è quella di disporre di prodotti freschi e salubri;
poi, di manipolarli con scrupolosa pulizia; di tenerli in
ambiente idoneo, fresco, ventilato, non umido. Gli agenti
che possono causare la loro decomposizione sono i
microrganismi, il calore, l'umidità, l'ossigeno dell'aria,
gli enzimi, presenti nei tessuti vegetali ed animali in
grado di manifestare la loro attività biochimica anche
quando non facciano più parte degli organi originari
(piante ed animali). In particolare, le azioni  dei
microrganismi (batteri, germi, microalghe, bacilli, lieviti,
muffe) si manifestano sugli alimenti con alterazioni
chimiche, con produzione di acidi e di gas  (spesso
maleodoranti), con modificazioni ed alterazioni del colore
e della limpidezza (se liquidi), con produzione di tossine.
Calore, umidità ed ossigeno presente nell'aria, oltre che
favorire la riproduzione microbica, catalizzano
l'irrancidimento dei grassi, l'inattivazione delle vitamine
A e C, la perdita di aromi, l'imbrunimento di succhi
vegetai e della frutta. I mezzi più comunemente impiegati
per una conservazione a tempo determinato (da 1 a 6
giorni) degli alimenti sono la refrigerazione a temperatura
prossima allo zero (da 0° a 4°C) nel frigorifero domestico,
la scottatura dei vegetali, la pastorizzazione, es. per il
latte, i trattamento con antibiotici (immersione degli
alimenti in una soluzione di 10 mg/l di antibiotico, per
lo più appartenente al gruppo delle tetracicline, per qualche
ora prima della refrigerazione). Questo trattamento viene
in genere riservato, per allungare  la conservazione di
qualche giorno in più,  ad ostriche, aragoste, gamberetti,
frutti di mare, crostacei,  pesci,  prodotti di facilissima
deperibilità, soprattutto quando, per raggiungere i mercati

di consumo, devono affrontare lunghi viaggi (per es. il
pescato fresco proveniente dall'Oceano Indiano,
dall'Oceano Atlantico, dalla Thailandia). Per questi
alimenti, la refrigerazione durante il viaggio spesso non
è sufficiente per evitare la loro deperibilità. L'antibiotico
assorbito viene, poi, eliminato con la cottura senza
conseguenze per la salute dei consumatori. Per la
conservazione di più lunga durata, ci sono metodi
tecnologici più complessi, come la salatura a secco o in
umido, la surgelazione (a -10°C), la congelazione (a -18-
20°C), l'affumicatura, l'insaccatura per le carni, la
disidratazione sotto vuoto a bassa temperatura,
l'essiccamento, la sterilizzazione ad elevata temperatura
140-150° per pochi secondi (es. il latte UHT), ecc. Sistemi
casalinghi di conservazione a lunga durata, invece, sono
il trattamento con aceto (concentrazione dell' acido acetico
non inferiore al 3%, quello commerciale ha una
concentrazione del 6%) o sott'olio di alimenti crudi o
precotti (funghi, peperoni, melanzane, fagiolini, carciofi,
ecc.). L'aceto è un eccellente disinfettante; distrugge i
microbi allo stato vegetativo e blocca la maggior parte
delle spore. Il pericolo degli alimenti sott'aceto è costituito
dallo sviluppo del bacillo Botulinus quando l'aceto è
molto diluito, sotto la soglia del 3% in acido acetico.
Anche la conservazione sott'olio, presenta lo stesso
pericolo in quanto non impedisce ai microrganismi
anaerobici di produrre il b.Botulinus, Per ridurre il pericolo
del b.Botulinus, è consigliato sottoporre il prodotto trattato,
chiuso in barattoli, a pastorizzazione. Agli alimenti è
consentita anche l'aggiunta di conservanti chimici
antimicrobici,  come acido sorbico, acido benzoico e
acido salicilico per  conserve vegetali, anidride solforosa
e  solfiti per vini, marmellate, gelatine, nitriti e nitrati per
insaccati. Come additivi antiossidanti, invece, sono
consentiti  l'acido ascorbico o Vitamina C per evitare
l'irrancidimento dei grassi e l'ascorbile palmitato per la
preparazione della maionese.  E' la cottura, comunque,
il metodo più sicuro per bloccare ogni azione di
putrefazione e fermentazione. L'elevata temperatura di
cottura determina la sicura inattivazione degli enzimi e
la totale distruzione dei microrganismi.

CONSERVAZIONE ED ALTERAZIONE DEGLI ALIMENTI

Vito Radogna

Piazza Garibaldi, 57
Acquaviva delle Fonti (BA) Tel. 080 758751

                                          Via Sannicandro
Acquaviva delle Fonti (BA) Tel. 080 767410

QUALITA’- CORTESIA
 FRESCHEZZA

   da sempre al Vostro servizio
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Che il palazzo comunale debba essere come una sfera di
cristallo, tanto da rendere trasparente le attività politiche-
amministrative agli occhi della cittadinanza, è una
promessa che viene fatta ad ogni
elezione comunale quando in ogni
programma le forze politiche locali
propongono le azioni necessarie a
risollevare la Città. Visto che ai
comizi sono sempre meno i cittadini
che partecipano, evidentemente
diventa essenziale la comunicazione
alla cittadinanza attraverso i mezzi
di comunicazione locali: radio,
giornali, televisione. Tralasciamo
internet poiché è risaputo che tale
mezzo raggiunge una bassa percentuale di utenti, ed in
particolare i più giovani, rispetto agli altri anche se ciò
non sembra essere a conoscenza dei politici di Acquaviva
che invece preferiscono mettere in rete un proprio sito e
diffondere le proprie idee attraverso gli "you-tube" ti
turno. Modo di fare sconcertante se si pensa che invece
i giornalisti, garanti degli elettori, devono provocare gli
intervistati affinché possano rispondere alle legittime
aspettative dell'elettorato. Insomma il giornalista ascolta
gli umori della piazza, registra le osservazioni del popolo
e trasferisce il tutto in domande a cui sono chiamati a
rispondere i politici. Ma tralasciamo ad un altro momento
l'approfondimento su questo tema e torniamo a raccontare
l'accaduto di giovedì 30 aprile alle ore 16:30, quando
TeleMajg ha concordato con il direttore dei lavori una
intervista tecnica sui locali ristrutturati; una parte dell'ala
nord del Palazzo di Città che un tempo veniva utilizzata

dalla Telecom e quale sede del carcere. Dopo aver iniziato
l'intervista, e mentre le telecamere si spostavano in altro
punto, è intervenuto un soggetto, in anonimato, perché

p r i v o  d e l  t e s s e r i n o  d i
riconoscimento, che lamentava la
mancata autorizzazione ad eseguire
le interviste e che si sarebbe dovuta
chiedere l'autorizzazione. Per farla
breve TeleMajg concordava con
il  diret tore dei  lavori  di
interrompere il servizio ed andava
via! Cari amici una intervista
autorizzata dal Direttore Generale
ed interrotta da un soggetto privo
del tesserino di riconoscimento!

Poiché ad oggi non sono giunte alla nostra redazione le
scuse per quanto accaduto non ci resta che informare i
cittadini di Acquaviva affinché comprendano il motivo
per cui TeleMajg non li ha potuti informare sui loro
legittimi interrogativi a cui avremmo voluto rispondere
con l'intervista: ci sono state delle infiltrazioni a causa
delle continue piogge verificatesi durante i lavori? Perché
si è tardata la consegna dei lavori se oramai terminati da
tempo! Quando finalmente sarà smontata la recinzione
che non consente agli utenti di raggiungere l'ufficio stato
civile (nascite e defunti)? Sicuramente prossimamente si
aprirà al pubblico quell'area comunale ma rimane
comunque un dato di fatto rilevante: i cittadini di
Acquaviva non hanno potuto sapere già dal 30 aprile
scorso delle informazioni riguardanti un immobile "di
loro proprietà".

I LOCALI DI PIANO TERRA
DEL PALAZZO COMUNALE RISTRUTTURATI

UN SOGGETTO NON IDENTIFICATO INTERROMPE LE RIPRESE
DELLA EMITTENTE TELEVISIVA TELEMAJG . . .

L'UTC HA QUALCOSA DA NASCONDERE?
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
SISTEMA INTEGRATO SERVIZI SOCIALI 14 aprile
2009, n. 211 D.G.R. n. 463/2008 - D.G.R. n. 478 del
31/03/09 -Avviso pubblico per il finanziamento di asili
nido comunali e di progetti pilota per asili nido aziendali
presso enti pubblici. Approvazione delle graduatorie,
elenco progetti non ammissibili e impegno di spesa. Il
giorno 14 aprile 2009, in Bari, nella sede del  Servizio
Sistema Integrato Servizi Sociali dell'Assessorato alla
Solidarietà, LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
DOTT.SSA ANTONELLA BISCEGLIA  -visto il D.Lgs.
30 marzo 2001 n. 165 art. 4 - 2° comma; - vista la L.R.
4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5; -richiamata la direttiva della
Giunta Regionale concernente la separazione delle attività
di direzione politica da quelle di gestione amministrativa
approvata con deliberazione 28.07.1998, n. 3261; -
richiamata la deliberazione di Giunta regionale n. 1419
del 30/09/2006 di nomina della Dirigente del Servizio
Sistema Integrato Servizi Sociali di cui alla deliberazione
di Giunta regionale n. 1236 del 30/08/2005 e successive
modifiche ed integrazioni;  -visto l' "Avviso pubblico
per il finanziamento di asili nido comunali e di progetti
pilota per asili nido aziendali presso Enti pubblici",
approvato con deliberazione di Giunta regionale 25 marzo
2008 n. 463 nell'ambito del Piano straordinario degli
asili nido e servizi per l'infanzia (D.G.R. n. 1818/2007
e D.G.R. n. 2036/2007) e sua parziale modifica, approvata
con deliberazione di Giunta regionale n. 870 del 27
maggio 2008; -visto l'atto dirigenziale n. 247 del 24 aprile
2008 di pubblicazione del medesimo Avviso e di impegno
di spesa per euro 16.981.177,00; -visto l'atto dirigenziale
n. 860 del 7 novembre 2008 di nomina della Commissione
di valutazione dei progetti e di adozione della griglia di
valutazione degli stessi; - vista la relazione di seguito
riportata: o in esito al precitato Avviso, alla data dell' 11
agosto 2008, sono pervenute n. 138 domande di
finanziamento di cui n. 132 di Amministrazioni Comunali
ed Ipab e n. 6 progetti pilota presentati da Istituzioni
pubbliche; o a seguito dell'attività di verifica della
ricevibilità delle domande in riferimento al rispetto dei
termini e alle modalità di presentazione delle stesse svolta
dalla Responsabile del Procedimento sono state ritenute
ammissibili, in prima istanza, n. 124 proposte progettuali
mentre n. 14 sono state escluse dalla valutazione di merito
in quanto non rispondenti a quanto indicato dall'art. 7

dell'Avviso Pubblico; o con riferimento ai progetti
ammessi alla istruttoria di merito, la Commissione di
Valutazione, ai sensi dell'art. 7 del citato Avviso, ha
ritenuto di richiedere ulteriori integrazioni e chiarimenti
da fornire entro il termine di gg. 15, a pena di esclusione
dalla procedura di valutazione; o all'esito delle richieste
di integrazioni e chiarimenti è risultato che n. 6
Amministrazioni Comunali hanno fornito riscontro non
esauriente ovvero non hanno fornito alcun riscontro; -
tenuto conto che, a seguito della verifica di ammissibilità
e della valutazione di merito, sono stati redatti e sottoscritti
dalla Commissione di valutazione appositi verbali da cui
risulta che sono stati ritenuti ammissibili a finanziamento
n. 118 istanze; -ritenuto di dover approvare due distinte
graduatorie rispettivamente per progetti a titolarità
comunale e per i progetti pilota, secondo quanto stabilito
dall'art. 8 del predetto Avviso Pubblico, di cui agli Allegati
A e B e l'elenco dei non ammessi di cui all'Allegato C
e l'impegno delle somme come disposto dalla
deliberazione di Giunta Regionale n. 478 del 31/03/09;
- preso atto che alla concessione del contributo dei progetti
ammissibili al finanziamento si provvederà con atti
successivi per gli Enti che avranno provveduto ad inviare
a cura del responsabile del procedimento entro 90 giorni
dalla pubblicazione del presente atto: o provvedimento
di validazione del progetto esecutivo completo di tutti
gli elaborati ai sensi del D.L. 163/2006 rilasciato dal
responsabile del procedimento; o nuovo quadro
economico e delibera degli organi preposti attestante
l'impegno al coofinanziamento e che la mancata
osservanza, anche parziale, di tale prescrizione comporta
la decadenza dal beneficio del finanziamento; - dato,
altresì, atto che all'esito della procedura di cui al punto
precedente i soggetti beneficiari del finanziamento saranno
chiamati a sottoscrivere un disciplinare regolante i rapporti
con la Regione, il cui schema è stato approvato con
deliberazione di Giunta Regionale n. 165 del 17 febbraio
2009; -considerato che con deliberazione n. 478 del 31
marzo 2009 la Giunta Regionale ha ritenuto opportuno
dotare il Piano straordinario degli asili nido di un
complesso di risorse più consistente e quindi ha approvato
l'incremento di € 40.000.000,00 rivenienti dalla Linea
3.2 dell 'Asse III del PO FESR 2007-2013;

ACQUAVIVA HA PERSO IL FINANZIAMENTO
PER L’ASILO NIDO COMUNALE

ERRORE DELL’UFFICIO TECNICO COMUNALE?!

L e  n o t i z i e  e  l e  i m m a g i n i
 d e l l a  t u a  C i t t à  s u l  s i t o
  w w w . t e l e m a j g . c o m

segue
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-ritenuto di dover impegnare la somma di Euro
40.000.000,00 riveniente dalla Linea 3.2 dell'Asse III del
PO FESR 2007-2013, approvato dalla Giunta Regionale
con la succitata deliberazione n. 478/2009; -considerato
che, con la succitata deliberazione di Giunta Regionale
n. 478/2009, la Dirigente del Servizio Sistema Integrato
Servizi Sociali è autorizzata ad effettuare i provvedimenti
di impegno e di spesa sui capitoli di Bilancio relativi alla
Linea di intervento 3.2 dell'Asse III del PO FESR 20072013
nei limiti esclusivi di quanto previsto nella citata
deliberazione n. 478/2009; -tenuto conto che la dotazione
finanziaria complessiva ammonta a euro 56.981.177,00
euro 16.981.177,00 con atto dirigenziale n. 247/2008 ed
euro 40.000.000,00 con il presente provvedimento), si
ritiene di ammettere a finanziamento il Comune di
Melendugno per euro 84.755,55 con riserva di individuare
ulteriori risorse per la copertura complessiva fino a euro
300.000,00, come da progetto ammesso a finanziamento;
Sezione adempimenti contabili di cui alla legge regionale
16 novembre 2001, n. 28 Bilancio: vincolato Esercizio
finanziario: 2009 Residui di stanziamento: 2008 Capitolo:
1153020 (quota UE - Stato) U.P.B.: 7.3.1 Somma da
impegnare: euro 40.000.000,00 Causale dell'impegno:
incremento dotazione finanziaria dell'Avviso Pubblico per
gli asili nido comunali e asili aziendali presso
Amministrazioni Pubbliche di cui alla DGR n. 463/2008
approvato con deliberazione di Giunta Regionale n. 478
del 31 marzo 2009 Causale dell'impegno: attuazione del
Piano Straordinario Asili Nido e Servizi per la prima
infanzia di cui alla deliberazione di Giunta Regionale n.
1818 del 31 ottobre 2007. Creditori: Comuni, IPAB e
Istituzioni pubbliche esiste disponibilità finanziaria sui
capitoli innanzi indicati; la spesa impegnata con il presente
atto è disposta in conformità all'art. 80 della vigente legge
di contabilità regionale n. 28/2001 ed è certa, liquida ed
esigibile Visto di attestazione disponibilità finanziaria la
Dirigente Servizio Sistema Integrato Servizi Sociali dott.ssa
Antonella Bisceglia DETERMINA  1. Di prendere atto
di quanto indicato in narrativa che qui si intende
integralmente riportato; 2. di approvare due distinte
graduatorie rispettivamente per progetti a titolarità
comunale e per progetti pilota Progetti pilota per la
realizzazione di strutture per l'infanzia aziendali proposte
da Amministrazioni, classificate "Organismi di diritto
pubblico" secondo la definizione di cui all'art. 1, paragrafo

9, secondo comma della Direttiva 2004/18/CEE, secondo
quanto stabilito dall'art. 8 dell'Avviso Pubblico per il
finanziamento di asili nido comunali e di progetti pilota
per asili nido aziendali presso Enti pubblici, e l'elenco dei
non ammessi di cui rispettivamente agli Allegati A -B e
C al presente provvedimento per fame parte integrante e
sostanziale; 3. di prendere atto che alla concessione del
contributo dei progetti ammissibili al finanziamento si
provvederà con atti successivi per gli Enti che avranno
provveduto ad inviare a cura del responsabile del
procedimento entro 90 giorni dalla pubblicazione del
presente atto: a. provvedimento di validazione del progetto
esecutivo completo di tutti gli elaborati ai sensi del D.L.
163/2006 rilasciato dal responsabile del procedimento; b.
nuovo quadro economico e delibera degli organi preposti
attestante l'impegno al cofinanziamento e che la mancata
osservanza, anche parziale, di tale prescrizione comporterà
la decadenza dal beneficio del finanziamento; 4. di dare,
altresì, atto che all'esito della procedura di cui al punto
precedente i soggetti beneficiari del finanziamento saranno
chiamati a sottoscrivere un disciplinare regolante i rapporti
con la Regione, il cui schema è stato approvato con
deliberazione di Giunta Regionale n. 165 del 17 febbraio
2009; 5. di impegnare, nelle forme previste nella sezione
relativa agli adempimenti contabili di cui alla legge
regionale n. 28/2001 in narrativa, che qui si intende
integralmente riportata, la somma di euro 40.000.000,00,
per il finanziamento del-l'Avviso Pubblico per gli asili
nido comunali e asili aziendali presso Amministrazioni
Pubbliche di cui alla DGR n. 463/2008, alla DGR n.
478/2009; 6. di ammettere a finanziamento il Comune di
 Melendugno per l'importo di euro 84.755,55 con riserva
di individuare ulteriori risorse per la copertura complessiva
fino a euro 300.000,00, come da progetto ammesso a
finanziamento. Gli adempimenti conseguenti al presente
atto sono demandati all'Ufficio Politica per le Persone e
le Famiglie del Servizio Sistema Integrato Servizi Sociali.
Il presente atto, composto di n. 11 facciate comprensive
degli allegati, redatto in unico esemplare, diventerà
esecutivo con l'apposizione da parte del Settore Ragioneria
del visto di regolarità contabile che ne attesti la copertura
finanziaria ai sensi dell'art. 79, comma 2, della legge
regionale 16 novembre 2001 n. 28. La Dirigente Servizio
Sistema Integrato Servizi Sociali Dr.ssa Antonella Bisceglia

RACCOLTA GRATUITA
RIF IUTI  INGOMBRANTI
 Chiamare il N. Verde  800 600 345

 Acquaviva delle Fonti (Ba)
 Via Gentile, 7  ( traversa via per Gioia )

Amministrazioni
Condominiali

Via G. Festa, 3 - Acquaviva
Telefoni: 080 769317

334 3190866

Comune di Acquaviva delle Fonti Art. 7 - privo della dicitura identificativa sul plico
DOMANDA MOTIVO DI ESCLUSIONE

Allegato C
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Sabato scorso 16 maggio presso l'Oratorio della Parrocchia
San Domenico il Vescovo Mons. Mario Paciello ha
incontrato i giovani di
Acquaviva. L' incontro
si è svolto nell'ambito
d e l l e  i n i z i a t i v e
organizzate per la Visita
Pastorale che ha visto il
Vescovo impegnato per
due settimane nella
nostra città. L'incontro
ha visto la partecipazione
attenta e numerosa dei
giovani che frequentano abitualmente gli ambienti
parrocchiali, ma non solo; molti curiosi e qualcuno
non più giovane hanno popolato la sala riunioni
dell' Oratorio. L'incontro è stato aperto con la
visione di un video preparato dal centro nazionale
di Azione Cattolica. Nel video veniva chiesto a
numerosi ragazzi. "Chi è per te Gesù?". Dopo
la visione del film il Vescovo ha fatto le sue
riflessioni sul tema sottolineando l'aspetto di Gesù
fatto uomo per noi e la sofferenza sulla croce.
Gesù che fa parte della nostra storia, della storia
degli uomini si è fatto uomo per avvicinarsi all'uomo.
Altro aspetto fondamentale sottolineato dal Vescovo è
l'unicità  del rapporto dell'uomo con Dio, un rapporto
esclusivo, diretto, un rapporto confidenziale, amicale, un
punto di riferimento costante, non perdendo di vista la

sostanziale differenza tra Gesù e Dio. Dopo l'intervento
del Vescovo ci sono state numerose testimonianze di

ragazzi che hanno raccontato la loro esperienza di
fede o la loro esperienza di Gesù non perdendo di
vista la domanda: "chi è per te Gesù?". "Secondo
me Gesù è un punto di riferimento di ogni mia
giornata … è lui che mi aiuta a fare le scelte migliori
… è a lui che chiedo aiuto ogni sera ed è lui che
mi guida nella giusta via", "Gesù è quell' invisibile
presenza che mi dà la forza di fare cose che da solo
non potrei mai farei e mi dona quella infinita felicità
di cui abbiamo tanto bisogno", "Gesù per me è l'unico
amico che tutti abbiamo in comune. E' colui che ci

aiuta a rialzarci dopo le
brutte cadute, ma soprattutto
è colui che cerca di non farci
cadere..", "Gesù e colui che
mi ha aiutato quando mia
abbiamo scoperto che mi
madre era gravemente
malata, Lui mi ha aiutato a
superare quel momento e a
stare accanto a mia madre
in quel periodo, Lui mi ha

dato la forza". Dopo i numerosi interventi da parte dei
ragazzi, il Vescovo ha sottolineato l'importanza di non
sottovalutare la figura di Gesù, ma di prenderci cura del
rapporto esclusivo che abbiamo con Lui.

IL VESCOVO INCONTRA I GIOVANI

Marilda Tria

PASSA PAROLA ...PASSA PAROLA
C O N  L A  T UA  D I C H I A R A Z I O N E  D E I  R E D D I T I

P E N S A  A L L A  S O L I DA R I E TA ’ …  E ’ G R AT I S

sostegno del volontariato e delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale
Tale dicitura la trovi sui modelli:

CUD 2008 per chi non è tenuto alla dichiarazione
 730 per chi dichiara attraverso il CAF o il proprio sostituto d’imposta

 Unico per chi dichiara direttamente o tramite fiscalista di fiducia
        Basta firmare e scrivere nell'apposito spazio  il seguente codice

     06029640726
ed il tuo 5 per mille  andrà alla Società Cooperativa Sociale  STELLA  di Acquaviva

La tua scelta non comporta nessuna spesa ed è indipendente dalla destinazione dell'8 per mille
Così ci aiuterai a sostenere la cooperativa e soprattutto le nostre attività.

E' una scelta che possiamo fare in tanti: Passa parola...
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Nonostante il titolo reciti "Solo parti originali" di originale
abbiamo notato ben poco. Il quarto episodio di Fast &
Furious ha due pregi: il primo è quello di aver recuperato
la coppia protagonista del primo film (otto anni dopo e
altre tre pellicole); il secondo di carattere economico,
l'incasso è notevolmente superiore ai precedenti capitoli
della serie. La produzione sembra quindi aver azzeccato
il pronostico della vigilia. Il terzo capitolo aveva appena
incassato poco più di 60 milioni di dollari, spazzati via
da un solo week end da questa nuova pellicola. Come nei
film precedenti la sceneggiatura poco conta, l'importante
è far rombare i motori delle auto lanciate in folli corse
cittadine ed inseguimenti al cardiopalma. I due si ritrovano

e l'adrenalina salirà a mille. Le corse mozzafiato si fondono
a storie d'amore e di amicizia che rendono il film
interessante,  ma non del tutto riuscito. I punti migliori
della pellicola li troviamo all'inizio (inseguimento da
cineteca per le strade della Repubblica Domenicana) e
alla fine dove i due protagonisti sfogheranno la loro rabbia
in una gara dove le sorprese non mancheranno. Lecito
attendersi un quinto episodio. In una intervista Vin Diesel
ha dichiarato di non essere contrario ai sequel, soprattutto
se godono di una buona sceneggiatura. Presto lo vedremo
di nuovo nei panni del protagonista di XXX e Riddick.

Claudio Maiulli

SOLO PARTI ORIGINALI? IL TITOLO SEMBRA
POCO AZZECCATO MA IL FILM VA A TUTTA BIRRA

Per passion di musica, quando eravamo studenti e
squattrinati, decidemmo con l'amico Franco Bitetti, ex
funzionario delle Imposte di Consumo, di goderci la serata
di gala al teatro Petruzzelli di Bari, dove rappresentavano
"Turandot".
A stento racimolammo il denaro per l'acquisto dei biglietti
per accedere ai posti più "alti" del teatro.
Per i biglietti del treno usufruimmo di un'agevolazione
"straordinaria".
Quando partimmo, Santeramo era coperta da pesante
coltre di neve, in cui si sprofondava sino alle caviglie ed
un freddo accompagnato da finissima "Filippina" rendeva
il naso rosso e le mani inagibili.
Superate le avventure del treno, nella stazione di Bari
consumammo la lauta cena, prima dello spettacolo: un
panino imbottito con tonno ammorbidente, innaffiato con
bevanda del Sele.
Dopo paziente attesa in coda alla lunga fila, acquistammo
i biglietti e varcammo per la prima volta la soglia del
grande teatro: meraviglia, meraviglia!
Non ci stancavamo di ammirare, servendoci di un binocolo
acquistato in piazza alla festa di S. Erasmo che attenuò,
poi, la notevole distanza per ammirare la "Turandot".
Fu un vero godimento, disturbato verso la fine dagli

stimoli della fame.
A fine spettacolo dovemmo pernottare nella stazione
ferroviaria, che a causa dell'ultima guerra, era puntellata
da travi a prevenzione di eventuali bombardamenti.
Il treno per Gioia-Santeramo sarebbe partito alle ore di
"nove lampe".
La preoccupazione non era tanto la lunga attesa senza
riposo, quanto la fame senza un tozzo di pane.
Per fortuna, Franco confessò di avere ancora qualche
spicciolo, ma a quell'ora era aperto soltanto lo spaccio
militare; pertanto, dovette pregare un soldato per l'acquisto
di un solo panino. Il soldato si prestò con gentilezza, ma
sparì fra la numerosa truppa che affollava il provvidenziale
spaccio.
La delusione fu amarissima e per di più non sapevamo
bestemmiare. Ci consolammo quando due suore liberarono
i posti per sederci e trovare il coraggio di ridere sull'inattesa
disgrazia.
Ritornammo, finalmente, a Santeramo, con la stessa
agevolazione ferroviaria, superando in assoluto silenzio
ed a piedi il lungo rettifilo in salita, ghiacciato per
l'occasione; riconquistammo il paradiso delle nostre case,
mentre il freddo e la stanchezza avevano fugato la nostra
fame per donarci sonno ristoratore.

Nicola Baldassarre

LA PASSIONE PER LA MUSICA

NELLE PUNTATE DI QUESTA SETTIMANA
CINENEWS24 SI OCCUPERA' DEL FILM

"NIENT'ALTRO CHE NOI"
 INTERVISTE ESCLUSIVE AI PROTAGONISTI

DELLA PELLICOLA
Venerdì ore 15:00 - Sabato ore 20:00

 Domenica ore 11:50 e 23:30
IN ONDA

SU TELEMAJG
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Giudizi, Osservazioni, Opinioni, Proposte, Suggerimenti

e quant'altro riterrete opportuno inviare o lasciare
nella cassetta postale della Redazione

Via San Giovanni Decollato, 5

70021 Acquaviva delle Fonti (Ba)

Tel./Fax 080.761540      e-mail: lecodi@libero.it

L O  S F O G O  D E L  C I T T A D I N O

Mi capita spesso di accompagnare con la mia auto mio nonno presso il Centro per gli anziani situato
in Piazza dei Martiri. Poiché mio nonno ha difficoltà a deambulare sono costretta a farlo scendere
nelle immediate vicinanze. Trovare un parcheggio libero è un'utopia. Ma è singolare anche che il
parcheggio riservato ai diversamente abili sia sempre occupato da auto sprovviste dell'apposito
tagliando. Parliamo di scarso, anzi di totale assenza di senso civico. Il parcheggio nella zona è
selvaggio, completamente illogico. Io mi sono presa la briga, uno di questi giorni, dopo aver ripreso
il nonnetto, di ritornare nella piazza e scattare alcune fotografie. Ebbene caro Direttore, come vede,
non racconto frottole. Ha visto il passaggio dello scivolo? E' quasi chiuso da un'auto ed un furgone.
La stessa auto è parcheggiata in curva.  Detto questo, sembra davvero che ad Acquaviva delle Fonti
sia tutto consentito. Buon lavoro.

Gentile Direttore, è necessario che si trovi una soluzione urgente
per le rumorose griglie della raccolta dell'acqua piovana situate
nei pressi di Piazza Kennedy. Comprendo che esse svolgono
una funzione fondamentale (quando non sono ostruite). Infatti
sappiamo benissimo che quando piove in maniera copiosa, tali
griglie impediscono che la zona diventi un lago e che le abitazioni
di noi residenti attorno alla Piazza e lungo l'Estramurale vengano
inondate, come d'altronde è accaduto nel vicinissimo passato.
Adesso, specie con l'arrivo dell'estate e con l'innalzamento delle
temperature, siamo soliti, aprire maggiormente le finestre delle

nostre case, e, 24 ore su 24, ogni qualvolta su di una di quelle griglie passa un veicolo udiamo un
fastidiosissimo rumore. E' noto a tutti che la zona è notevolmente transitata. In altre zone del paese
piccoli rimedi sono stati trovati… Richiedo quando per le griglie su menzionate?
Grazie per l'attenzione.

SCIVOLI DIVERSAMENTE ABILI INVISIBILI

GRIGLIE RUMOROSE: QUALE LA SOLUZIONE?
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Segnalati da Videomania via Roma, 69 Acquaviva delle Fonti
www.videomania65.altervista.org

Egregio Direttore, guardando
il calendario noto che l'anno
segna 2009. Eppure nella nostra
cittadina ci sono strade che
sembrano rimaste tali e quali al
periodo medioevale. Non mi
riferisco, in questo sfogo, alle
innumerevoli  buche che
caratterizzano il manto stradale

delle varie vie e viuzze. Ho per l'occasione scattato delle foto… Penso che parlino da sole. La via
in questione è via Santino Ventura (foto sopra a sx) angolo via San Giovanni Bosco. Come può
notare la strada non è asfaltata. Immagini quando piove. Specie questo inverno ogni qualvolta
parcheggiavo l'auto e vi scendevo per rincasare quando aveva piovuto mi sporcavo tutto di fango.
Per non parlare del fatto che sono diversi i pozzetti in rilievo. Le assicuro che sono stati diversi gli
automobilisti che non notandoli hanno provocato ingenti danni alle loro auto. (In particolare le chiedo
di pubblicare la foto n. 4, credo sia molto esplicativa). Vorrei quindi capire chi paga i danni nel caso
questi facciano la denuncia. Credo le casse comunali e quindi noi cittadini. La cosa che però mi sta
preoccupando in questi giorni sono le diverse sterpaglie, rami di alberi, che sono stati abbandonati,
non so da chi, all'angolo della strada. Non vorrei che qualche ragazzaccio gli desse fuoco. Inoltre i
lati della strada spessa diventano discarica a cielo aperto per l'abbandono di calcinacci. Insomma
due vie, poichè la situazione è identica in via San Giovanni Bosco (foto in alto a dx) che condensano
numerosi problemi. Grazie.

DUE VIE E TANT I PROBLEMI

Lo Sfogo del Cittadino



Acquaviva delle Fonti - BARI
V E N D I T A  E D  A S S I S T E N Z A

080 768369 080 757550
V i a  M a s e l l i  C a m p a g n a ,  2 1 2  -  w w w . a u t o s u d 1 . i t

DIMEZZERAI IL COSTO DEI TUOI VIAGGI: CON SOLO 3 EURO FAI PIU’ DI 100 KM.

Ci sono cose che
 forse non sai del Metano.

E queste altre cose le sapevi?
Puoi parcheggiare ovunque, anche nei sotterranei
E’ il carburante più pulito che c’è
Con Panda vai da Milano a Roma con solo 18 Euro

FINO A 6.000 EURO DI ECOINCENTIVI
E IN PIU’ 6 ANNI DI €COFINANZIAMENTO
CON ANTICIPO ZERO GUIDATI DAL FUTURO


